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 CINEMA E PSICOANALISI 2026 
 

Rassegna Tra il somatico e lo psichico: i (nuovi) teatri dell’isteria. 

  
 

Ogni cosa è illuminata 

di Liev Schreiber (2005)  
 

Mercoledì 28 gennaio 2026 - h. 21,00 

 
Cinema Massimo  

Via verdi, 18 – Torino  
 

Introduzione 

Grazia Paganelli  
Museo Nazionale del Cinema 

 
Presentazione del film 

Rosamaria Di Frenna 
Psicoanalista Membro Associato SPI 

 

 
L’organizzazione della rassegna è a cura di Ludovica Blandino, Maria Annalisa Balbo, 
Rosamaria Di Frenna, Maria Teresa Palladino (psicoanaliste del Centro Torinese di 
Psicoanalisi) e Grazia Paganelli (Museo Nazionale del Cinema). 
 
Sinossi 

"Ogni cosa è illuminata", diretto da Liev Schreiber e tratto dall'omonimo romanzo di Jonathan Safran 

Foer, è un viaggio intenso che mescola commedia surreale e dramma storico. Il protagonista è 
Jonathan, un giovane ebreo americano ossessionato dal collezionare ricordi di famiglia (che 
conserva meticolosamente in sacchetti di plastica). Dopo la morte del nonno, Jonathan decide di 
partire per l'Ucraina alla ricerca di Augustine, la donna che, secondo una vecchia fotografia, salvò il 
nonno dai nazisti durante l'invasione del villaggio di Trachimbrod. Ad accoglierlo in Ucraina c'è una 
"squadra" di guide locali decisamente bizzarra: Alex, un giovane appassionato di cultura hip-hop 
americana che parla un inglese divertente e sgrammaticato, il nonno di Alex, un uomo burbero che 
sostiene di essere cieco (nonostante guidi l'auto) e Sammy Davis Jr. Jr., il cane "guida per psicotici" 
del nonno. Il viaggio a bordo di una vecchia auto scassata attraverso le campagne ucraine inizia 
come una commedia degli equivoci, ma cambia tono man mano che il gruppo si avvicina alla verità. 
La ricerca di Trachimbrod si rivela difficile: il villaggio sembra essere svanito nel nulla, cancellato 
dalle mappe e dalla memoria collettiva. Trachimbrod è la verità del trauma in rapporto con il Tempo. 
Come racconta Annamaria Ortese in Il mare non bagna Napoli: può illuminare ma anche accecare. 
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